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AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI
Dal notiziario Confsal n. 73/04:

LA RAPPRESENTANZA SINDACALE IN ITALIA
“La rappresentanza sindacale deve essere “aggiornata”, ha dichiarato, ieri, il Ministro del lavoro e delle Politiche sociali, perché “bisogna cominciare a tenere conto di quelle forme di rappresentanza che finora sono state considerate ai margini”.

Sull’argomento Il Giornale pubblica un ampio réportage.

Si trascrive, per opportuna e doverosa conoscenza, la dichiarazione rilasciata dal Segretario Generale della Confsal al giornalista Antonio Signorini e puntualmente pubblicata su “Il Giornale” del 3 maggio 2004.

La soddisfazione degli autonomi: “riconoscimento atteso da tempo”.

“Sarebbe l’ora di includere anche gli autonomi. Ma per questo serve una legge”. No, devono essere i lavoratori a decidere le regole. Tra i sindacati autonomi l’apertura di Maroni non poteva che essere accolta bene. Ma anche tra le organizzazioni dei lavoratori sganciate dalla politica non mancano differenze di accenti che ricordano le divisioni dei sindacati confederali.

“Noi siamo l’unica confederazione autonoma che sta chiedendo l’applicazione dell’articolo 39 della Costituzione. Si deve arrivare a dire con certezza chi e cosa si rappresenta, anche perché l’articolo 39 è l’unico a non essere stato applicato”, sostiene Marco Paolo Nigi, segretario generale della Confsal che con i suoi 700mila iscritti e alcuni primati come quello dello Snals, il sindacato della scuola con più iscritti, è la maggiore tra tutte le confederazioni autonome. La strada indicata da Nigi è quella già percorsa nel pubblico impiego dove i contratti nazionali di lavoro sono firmati solo da quei sindacati che raggiungono almeno il 5 per cento nelle elezioni delle rappresentanze unitarie. Senza una regola del genere – spiega – le sigle autonome sono spesso escluse dalla contrattazione, anche se sono ben presenti nei luoghi di lavoro. “Nel privato io posso avere tutti i voti, ma alla fine sono Cgil, Cisl e Uil che decidono chi va al tavolo. Ed è proprio questo – spiega Nigi – a creare situazioni come quella di Milano con gli scioperi selvaggi del trasporto pubblico”. Della Confsal fa parte anche la Fismic, il sindacato dei metalmeccanici che nella vicenda della Fiat di Melfi si è schierato decisamente con Cisl e Uil contro il blocco della Fiom. …” (AS)
BUONUSCITA STATALI
La Corte Costituzionale, con sentenza 8/12 marzo 2004, n. 91, ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale della legge 87/1994 (art.1, comma 1, lettera b), riguardante il computo dell’indennità integrativa speciale nella buonuscita.

Mentre il Tribunale di Bologna aveva accolto il ricorso di due dipendenti statali, considerando legittimo il computo del 60% della I.I.S. nel calcolo e ricalcolo della buonuscita, e la Corte d’Appello di Bologna aveva convalidato il giudizio favorevole ai ricorrenti, sollevando questione di legittimità costituzionale l’interpretazione della norma legislativa con la valutazione dell’importo all’80% (e conseguente riduzione al 48%), la Consulta respinge i dubbi di illegittimità costituzionale (supposto il contrasto con gli articoli 36 e 38). Giudica, infatti, legittimo l’orientamento giurisprudenziale ormai consolidato: anche la I.I.S., per il suo carattere retributivo, rientra nella base di calcolo della buonuscita “in connessione sistematica con l’articolo 38 del D.P.R. 1032/’73” (provvedimento specifico per la “liquidazione” degli statali), che stabilisce la riduzione dell’80% degli elementi retributivi globalmente considerati.

In conclusione, è legittimo il computo dell’I.I.S. nell’indennità di buonuscita al 48%. Trattasi di sentenza da ritenere definitiva; di conseguenza appaiono ora sconsigliabili altri ricorsi giurisdizionali (fatto salvo, ovviamente, il diritto di ciascun dipendente a tutelare i propri interessi come meglio crede…). (C.D.)
CESI: NOTIZIE DAL BOLLETTINO N.11/2004

1 - Scambio di opinioni sull’allargamento dell’Unione Europea.

Il 31 marzo 2004 il Presidente del Comitato Affari Esteri del Parlamento Europeo (CDU–PPE–ED), il Presidente della Federazione Tedesca Impiegati pubblici (dbb) Peter Heesen e Fritz Neugebauer, Presidente del Sindacato Austriaco Dipendenti statali (GÖD), si sono incontrati a Strasburgo per uno scambio di opinioni riguardo all’allargamento dell’Unione Europea.

I partecipanti all’incontro hanno espresso il proprio apprezzamento per il contributo positivo fornito dalle organizzazioni sindacali alla costruzione di uno stato di diritto nei paesi aderenti. Inoltre hanno auspicato che il pluralismo politico dei Pesi Europei si traduca anche in un pluralismo sindacale a livello europeo, così che venga garantito alle organizzazioni aderenti alla CESI e alla Eurofedop il posto che meritano.
2 - Le organizzazioni sindacali manifestano la loro solidarietà alle vittime delle stragi di Madrid.

Il 24 Marzo 2004 il Presidente della CESI Valerio Salvatore, i Presidenti del CSI-CSIF e dell’ANPE Domingo Fernández Veiguela e Juan Miguel Molina Serrano, assieme al Segretario Generale della FASGA Julio Sánchez González, si sono incontrati a Madrid con i rappresentanti delle fondazioni spagnole per le vittime del terrorismo.

I sindacalisti hanno condannato i barbari omicidi dell’11 marzo 2004 ed hanno presentato le loro condoglianze alle famiglie delle vittime e a tutte le persone colpite negli attentati.

3 - Le riunioni del Comitato Esecutivo e del Comitato Direttivo. 

Il 10 marzo si sono riunite a Bruxelles rispettivamente il Comitato Esecutivo ed il Comitato Direttivo. Il Comitato Esecutivo ha approvato alcune risoluzioni sui seguenti argomenti.

-
 “Istruzione & Formazione 2010”. Il successo della strategia di Lisbona dipende da riforme urgenti;

-
il riesame della Direttiva 93/104/EC riguardante taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario di lavoro;

-
le pari opportunità tra uomo e donna nell’accesso e nella fornitura di beni e servizi;

-
una risoluzione sulla politica dell’impiego in occasione del summit di primavera del Consiglio Europeo del 25 e 26 marzo.

Il Comitato Direttivo ha deciso di convertire lo status di osservatore del sindacato ungherese MKKSZ, introdotto sin dal 2002, in quello di membro a pieno titolo della CESI.

4 - La riunione del Comitato “Istruzione e Formazione”.

Il 26 febbraio 2004 il Comitato “Istruzione e Formazione”  della CESI si è riunito a Bruxelles sotto la Presidenza di Monique Cartigny (CSEN, F). Durante l’incontro Günter Besenfelder (dbb, D) è stato eletto nuovo secondo vicepresidente.

Successivamente sono state discusse le priorità della presidenza irlandese nel campo dell’istruzione e della formazione.

Un altro punto in agenda ha riguardato la presentazione dei risultati del gruppo di lavoro “Carta Europea degli Insegnanti”, con una relazione svolta da Francesco Galgano (Confsal, I).

Nel pomeriggio i partecipanti hanno discusso con un rappresentante della DG “Istruzione e Cultura” della Commissione Europea riguardo all’urgenza di mettere in atto riforme indispensabili per raggiungere gli obiettivi della strategia di Lisbona.
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